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Notevoli le modifiche nel bilancio comunale 

Per il 1980 prevista a Pistoia 
una spesa di oltre 28 miliardi 
In programma 48 « centri di costo » — I maggi ori finanziamenti saranno destinati per scuole, 
verde pubblico, impianti sportivi, traffico e decentramento —Una contabilità più «trasparente» 

Nel corso del 1980 il Comune di Pistoia spenderà complessivamente 28 miliardi e 548 milioni. Le spese si distribui
ranno In 48 « centri » diversi. Schematicamente 14 miliardi e mezzo andranno alle spese per il personale, 4.400 milioni jse 
ne andranno per gli Interessi sui mutui, 2.200 milioni rimpingueranno le casse del COPIT, 5 miliardi e 700 milioni servi
ranno per l'acquisto di « beni e servizi ». Ma fermiamoci qui con le cifre, altrimenti si rischia di annegare tra i numeri. 
Quali sono le novità fondamentali delle scelte programmatiche di quest'anno? Tre sono le scelte che caratterizzano la pro
posta di bilancio. In primo luogo una analisi seria e accurata dei costi (ci si è serviti del calcolatore elettronico), poi 

una struttura più « leggibi-

Il PRI di Grosseto 
disponibile per intese 

senza pregiudiziali 
Intervista al nuovo segretario provinciale - Giu
dicati positivi gli accordi con il PCI nei Comuni 

GROSSETO — Con l'inter
vista al segretario « nuovo 
di zecca» del PRI, ing. 
Fausto Giunta, eletto una 
settimana fa dal direttivo 
provinciale scaturito dal 25 
congresso, si conclude la 
panoramica di interviste 
fatte ai segretari dei par
titi politici maremmani. 
L'interesse e l'importanza 
del PRI In Maremma, una 
delle sue « roccaforti » na
zionali sta nel ruolo e nel
l'iniziativa che questa for
za, la quarta, 8.202 voti pa
ri al 5,06°'o come consenso 
elettorale, viene svolgendo 
in tutti i settori della vita 
grossetana. 

E questo nostro giudizio 
trova anche conferma nel
la posizione aperta e dispo
nibile verso il PCI e la 
maggioranza di sinistra ne
gli enti locali, come ha 
sottolineato il congresso, 
e nella stessa partecipazio
ne diretta con le forze di 
sinistra alla direzione dei 
comuni di Scansano, Cam-
pagnatico e Pitigliano. O-
riginale e costruttiva la 
collaborazione a Monte Ar
gentario dove il monocolo
re repubblicano (sindaco 
l'on. Susanna Agnelli) vie
ne sostenuto dall'esterno 
dal PCI. 

Come si inserisce la pro
posta politica del PRI pro
vinciale nel quadro del di
battito per affrontare la 
crisi del paese? 

Il PRI, come è noto, pro
pone a livello nazionale la 
politica del patto sociale, 
basato su un confronto 
programmatico, serio e 
concreto, tra tutte le for
ze politiche dell'arco costi
tuzionale, senza alcuna 
pregiudiziale, senza intenti 
strumentali legati a preco
stituiti disegni di formule 
governative. Io ritengo pur 
senza postulare un mecca
nico trasferimento di tale 
linea politica a livello pe
riferico, che anche nella 
nostra provincia sia neces
sario seguire l'indirizzo del
le larghe intese e della so
lidarietà fra tutte le forze 
politiche, sociali ed econo
miche per affrontare i pro
blemi più gravi di ogni or
dine e grado. 

L'impegno nella soluzio
ne di tali problemi è l'uni
co contributo che le forze 
politiche locali possono da
re al paese per fare fron
te alla grave crisi econor 
mica ed istituzionale. Una 
sana e concreta politica di 
programmazione concorda
ta e portata avanti con il 
più vasto consenso possi
bile può veramente con
sentire. anche nella no
stra provincia, di operare 
per la salvaeuardia delle 
istituzioni di fronte al ter

rorismo politico e di af
frontare i gravi problemi 
economici e sociali che da 
sempre affliggono il no
stro territorio. 

«Qual è il giudizio sulla 
situazione della provincia 
e quale la proposta per la 
prospettiva? ». 

La situazione economica 
della nostra provincia ri
sente senza dubbio delle 
attuali condizioni di crisi 
del paese, e quindi per
mangono quelle situazioni 
di arretratezza che da 
sempre hanno impedito un 
serio ed ordinato sviluppo 
del nostro territorio. 

Le caratteristiche anche 
geografiche e morfologi
che, unite alla scarsa lun
gimiranza di molti ammi
nistratori sia a livello lo
cale che regionale e sta
tale, hanno causato uno 
squilibrio territoriale con 
forti differenziazioni eco
nomiche ed occupazionali 
fra comuni della fascia co
stiera. dell'entroterra colli
nare e della parte monta
na. La proposta repubbli
cana è che si vada alla e-
laborazione di un proget
to globale, valido per tut
ta la provincia che si con
cretizzi in un programma 
che valga a riequilibrare 
il territorio ed a distribui
re in maniera più equa 
quella ricchezza che an
che nella nostra terra può 
essere prodotta. 

I settori più importanti 
ai quali si deve riferire e 
che possono essere le fon
ti più concrete di ricchez
za sono quelli dell'agricol
tura e del turismo, dove 
però è necessario interve
nire in .maniera nuova. 
senza spinte campanilisti
che, attraverso un proces
so di industrializzazione 
programmata e finalizzata. 

« Qual è il giudizio sul 
ruolo svolto dal P.R.I. ai 
vari livelli istituzionali 
della provincia di fronte 
alla crisi economica e so
ciale e alta battaglia per 
la riforma dello stato? ». 

II P.R.I. è mediamente 
presente in quasi tutti gli 
enti pubblici diretti e de
rivati che sono presenti nel 
territorio provinciale. I 
rappresentanti del partito 
in seno a tali enti, quali 
ospedali, consorzi sanita
ri. comunità montane, di
stretti scolastici, società di 
trasporti^ si sono costan
temente impegnati per il 
miglioramento dei servizi 
e per il contenimento del
la spesa all'insegna della 
più ampia correttezza am
ministrativa. 

La presenza repubblica
na in tali enti si è sem
pre caratterizzata con la 
proposta di scelte compa

tibili con le attuali condi
zioni di crisi economica 
del paese, pur nell'inten
to di fornire alla collet
tività servizi sociali ade
guati e funzionali. 

Il PRI è convinto che 
si debba andare alla crea
zione di nuove strutture 
che consentano la più am
pia partecipazione a tutti 
i cittadini, ma questo de
ve avvenire attraverso un 
processo di crescita demo
cratica, che trovi pronti i 
cittadini stessi a recepire 
le nuove istituzioni ed a 
operare scelte autonome e 
responsabili. 

« Quale giudizio esprime 
il PRI sui rapporti con il 
PCI e le altre forze poli
tiche? ». 

Il PRI ha In tutta la 
provincia di Grosseto rap
porti aperti con tutte le 
altre forze. politiche co
stituzionali, al di fuori di 
ogni e qualunque forma dì 
pregiudizialismo ideologi
co. 

In particolare con il PCI 
si sono resi necessari an
che accordi politici in ta
luni comuni per garantire 
una continuità ammini
strativa: il consuntivo di 
5 anni di lavoro comune 
ci conforta e dimostra co
me sia possibile anche tra 
forze di diversa formazio
ne ideologica trovare for
me di accordo, capaci di 
incidere concretamente sui 
vari problemi, avviandoli a 
soluzione. 

Anche nel Comuni do
ve il PRI si trova all'oppo
sizione è stato spesso pos
sibile lavorare in comune 
su alcuni problemi, ma ta
le atteggiamento ha de
nunciato i suol limiti 
quanto il PCI si è trovato 
compresso nelle strettoie 
di accordi politici con for
ze diverse. 

Il PRI, opererà in futu
ro per consolidare e mi
gliorare i rapporti con tut
te le altre forze laiche, dal 
PSDI. alla ritrovata forza 
liberale ed in particolare 
con il PSI. con il quale da 
qualche tempo non sussi
ste un dialogo continuo e 
costruttivo. Più difficolto
so è stato invece il rap
porto con la DC. caratte
rizzato troppo spesso da 
strumentali incomprensio
ni. causate da posizioni 
assunte dal PRI in alcuni 
Comuni della provincia e 
non condivise. 

Dirò chiaramente come 
mai il PRI ha cercato li
nee preferenziali di accor
do con qualcuno, trascu
rando aDrioristicamente 
gli altri, l'accordo è sem
pre stato sulle cose da fa
re e sulla disponibilità ad 
operare senza pregiudizia
li ed esclusioni. 

E' mia convinzione che 
la forza democristiana se
conda nella nostra provin
cia. non farà certo manca
re in futuro la propria di
sponibilità ad imbastire 
con il PRI un rapporto 
nuovo che vada nel senso 
della soluzione dei proble
mi: è certo che noi onere
remo in questa direzione. 

Paolo Ziviani 

le », comprensibile infine il 
miglioramento e l'amplia
mento della esperienza già in 
atto del bilancio circoscrizio
nale. 

I tre elementi sono collega
ti tra loro: si propongono in 
sieme di fare chiarezza m u-
na materia assai ostica e so
litamente riservata agli ad
detti e di permettere ad ogni 
livello la partecipazione dei 
cittadini alle scelte ed alla 
gestione degli investimenti. Il 
bilancio comunale da questa 

impostazione risulta sostan
zialmente modificato u più 
decisamente orientato nella 
direzione della programma
zione' 

Sono previste per la verifi
ca, le indicazioni e le modifi
che delle varie « voci », oltre 
40 assemblee in diverse loca
lità del comune. Alcune sono 
già state fatte. Con queste 1-
niziative la Giunta si propone 
di illustrare le novità intro
dotte nell'oreanizzare l'anda
mento della spesa corrente e 
le altre « voci ». Per questo ai 
vecchi « caDitoli » (burocrazia 
farraginosa e di borbonica 
memoria') si è preferita la 
divisione in 48 centri di costo 
(dpcentramento, museo, scuo
le. verde pubblico, impianti 
sportivi, traffico... per 48 vol
te si indica un settore o un 
servizio nreciso 

Le soèse maggiori vanno 
alla cultura (280 milioni), al
la viabilità (470 milioni), alla 
edilizia scolastica (175 milio
ni). al decentramento (450 
milioni). E' proprio quest'ul
tima la voce più significativa 
per il 1980. Si tratta quasi di 
200 milioni in più rispetto al
lo scorso anno che le cir
coscrizioni potranno gestire 
in modo del tutto autonomo. 

TI sistema dei decreti (oltre 
a dare modo alla DC di 
mostrare le sue diverse fac
ce) costringe gli enti locali a 
presentare il bilancio sempre 
in ritardo. Quest'anno poi — 
con la scadenza elettorale e 
ridosso — si corre il rischio 
che i comuni arrivino al 
termine - del loro mandato 
senza averlo approvato. Ma 
qui, a Pistoia, alla strada che 
ha scelto il Governo, di an
dare cioè a disciplinare i 
comuni anno per anno, pre
giudicando la loro funzionali
tà e la loro possibilità di 
programmare, si è risposto 
bruciando i tempi, perchè si 
vuole che il Comune funzioni. 

A Pallini, assessore alle Fi
nanze, abbiamo chiesto il 
significato di questa • scelta. 
« Presentando il bilancio — ci 
ha detto — in questa partico

lare situazione dei Comuni, si 
vuole fare assieme ad un a-
dempimento. ad un atto ne
cessario per il funzionamento 
dell'Ente locale, anche una 
scelta politica: far sì cioè 
che la battaglia attorno al
l'ultimo decreto legge si 
svolga nel concreto. 

m. d* 

Discussione a Pisa sul progetto di collegamento su rotaia 
Oal nostro inviato 

PISA — Settecento metri di 
rotaia che tagliano in più 
punti i binari della stazione 
ferroviaria, un cavalcaferro-
via che divide n due un 
quartiere e ha bisogno di una 
trentina di metri di pali
ficazioni, un muraglione in 
cemento alto cinque metri a 
protezione dei binari. Il prò 
gettato collegamento ferro
viario tra la stazione centrale 
di Pisa e l'aeroporto regiona
le Galilei si presenta così, 
con questa scheda tecnica. 

I-lavori della ditta che ha 
vinto la gara indetta dalle 
ferrovie statali sono comin
ciati un mese fa, più o meno; 
intanto a Pisa è decollata la 
discussiohe: serve o no 
quest'opera che a conti fatti 
costerà alla collettività sva
riati miliardi? E' utile, fun
zionale e efficiente come un 
tempo si è creduto oppure è 
un poiizo mangiamiliardi, una 
struttura destinata a far ver
sare lacrime di pentimento? 
Sarà economica nell'ambito 
del sistema di trasporto re
gionale e aereo, oppure finirà 
per nascere un ramo secco? 

Gli interrogativi si rincor
rono; a Pisa in questi giorni 
non si parla d'altro: le cro
nache locali da una settima
na hanno un titolo d'apertura 
sicuro, senza rischio di appa
rire noiosi; l'argomento inte
ressa, e non solo le migliaia 
di abitanti del quartiere di 
San Giusto che verrebbe sa
crificato dalla mini-ferrovja 
ma tutta la città e poi più in 
là fino ai confinì regionali. E* 
o non è il Galilei aeroporto 
regionale? Se quel « regiona
le» non è un'etichetta di co
modo allora tutto quello che 
lo interessa assume una di
mensiono toscana. 

L'amministrazione comuna
le e le forze politiche diret
tamente interessate hanno 
scelto per ora la strada più 
saggia; in un incontro in co
mune i capigruppo consiliari 
hanno deciso di rinviare ogni 
decisione alFll febbraio in 
modo da avere tempo per le 
verifiche necessarie e per ve
derci un po' più chiaro in 
tutta la vicenda alla luce del
le novità che stanno emer
gendo per i trasporti toscani. 

Anche per la verifica c'è 
già una data: Il 7 febbraio a 
Pisa in Pala Gambacorti, se
de del comune, per iniziativa 
della Regione si troveranno 
intorno a un tavolo tutti i 
protagonisti della vicenda: il 
Comune, la Regione. l'Anas e 
le ferrovie statali, interessate 
in prima persona per il pro
getto In discussione 

1 

Serve proprio la mini - ferrovia 
dalla stazione all'aeroporto? 

Tutti disposti a verificare l'opportunità di soluzioni alter
native - Giovedì riunione a Pisa con Anas, Regione e F.S. 

Sarà quella la sede più 
qualificata per una scelta 
glob:»!e che tenga conto cioè 
delle necessità e delle esigen
ze di tutti da quelle dell'ae
roporto e del bacino d'utenza 
(da Firenze a Grosseto alla 
Versilia) a quelle di Pisa e 
del suo quartiere di San 
Giusto, a quelle delle ferro
vie. All'incrocio ci saranno 
anche i rappresentanti del 
consiglio di circoscrizione di 
San Giusto che in più occa

sioni in questi giorni hanno 
avanzato perplessità e riserve 
sull'esecuzione dell'opera cosi 
come è stata progettata. 

Il consìglio di circoscrizio
ne non ne fa solo una que
stione di difesa del territorio 
(che già non sarebbe argo
mento da snobbare) ma in
siste sulla necessità dì verifi
care l'opportunità economica 
del progetto, trovando molte 
orecchie pronte a raccogliere 
Il ragionamento e molte boc

che disposte a diffonderlo. 
Nei suoi documenti il consi
glio di quartiere ha messo in 
guardia dalle ripercussioni 
che la mini-ferrovia avrebbe 
per la struttura del quartiere. 

San Giusto in pratica ver
rebbe segato in due, l'unica 
possibilità di collegamento 
residuo affidata ad un caval-
caferrovia pedonale: per tor
nare in città o per conqui
stare l'altra sponda del quar
tiere le auto dovrebbero sot

toporsi a un collo d'oca di 
chilometri. Ma gli stessi abi
tanti di San Giusto sarebbero 

anche disposti ad accettare la 
mini-ferrovia se fossero con
vinti della sua utilità. E in
vece a San Giusto (e anche 
altrovej non tutti sono di
sposti a bruciarsi le mani 
per il progetto delle ferrovie. 

Molte cose sono cambiate 
nel sistema dei trasporti e 
anche per l'aeroporto di Pisa. 
da quando fu dato parere fa
vorevole ai lavori di 7 mi
liardi per il potenziamento 
dello scalo pisano, lavori che 
prevedevano anche il colle 
gamento ferroviario con la 
stazione centrale. 

Dice Antonio Pignatelll del 
consiglio di amministrazione 
del Galilei: «il quadro di ri
ferimento dell'aeroporto è 
abbastanza incerto, profon
damente modificato rispetto 
a qualche anno fa ». I dati 
dicono ad esempio che sia 11 
numero dei passeggeri che la 
qualità delle merci non sono 
più in costante aumento co 
me un tempo. 

Ma rimane il problema del 
collegamento veloce dell'ae
roporto con il resto della 
Toscana e soprattutto con il 
capoluogo. Probabilmente la 
terrovia progettata garanti
rebbe un servizio veloce, ma 
a quale prezzo, con quali 
costi? Qualche anno fa la su
perstrada Firenze-Livorno era 
ancora solo nei progetti ora 
sta diventando cosa concreta 
compreso il collegamento (la 
« bretella » ) con Pisa : in pra
tica la superstrada andrà a 
sbattere proprio nel piazza- -
le del Galilei. 

Sono tutte novità che è 
bene tener d'occhio — hanno 
detto gli amministratori pi
sani — prima di fare scelte 
definitive, irreversibili. In 
sostanza il problema è ap
punto questo: avere in mano 
tutti i dati del problema e 
poi scegliere la via migliore 
sulla base di uno studio at
tento e di una valutazione 
ponderata. 

Dice il sindaco di Pisa, 
Luigi Bulleri: «non vogliamo 
offrire pretesti a chi vuol 
mettere in discussione il ruo
lo regionale dell'aeroporto. 

Con la verifica che chiediamo 
vogliamo invece assicurare 
che il collegamento della 
Toscana con l'aeroporto av
venga in modo funzionale. 
veloce e creando meno pro
blemi al quartiere di San 
Giusto. E' possibile? ». 

Daniele Martini 

L'iniziativa quest'anno è giunta alla terza edizione 

Massa riscopre il Carnevale 
La festa, che una volta era una delle poche occasioni di svago per la popolazione, è organizzata 
dall' amministrazione comunale e gestita da scuole e rioni - Già si fanno progetti per Tanno prossimo 

MASSA — « Da la Piazza ', 
de San t a Lucia / tu t t i in 
festa fin a lo S t radòn / a 
scherzare come m a t t i per 
la via / fra le maschere. 
coriandoli e feston / Se tu 
sen un po ' giù de moralo / 
non cercare altre suluzion 
/ dasse re t ta e ven al Car-
noalo / a can t a r con no 
questa canzon... » il ritor
nello della canzoncina 
scr i t ta da Gianni Iacopini 
per il « Gruppo del Bat t i », 
uno dei più vivaci sosteni
tori della riscoperta della 
tradizione " carnevalesca, 
r iassume in pieno il signi
ficato dell'edizione < Car
nevale Massa '80 >. 

Niente di pretenzioso, 
per car i tà , sol tanto una 
festa nel cuore della c i t tà 
per t irarsi su di morale, 
come dice il ritornello. 

Viareggio, vera regina del 
Carnevale, insegna che u n a 
tradizione non si inventa.... 
t u t t ' a l più si può cercare 
di riscoprirla. 

Ed è quan to si s ta cer
cando di fare a Massa, 
appunto . L'iniziativa, giun
ta alla sua terza edizione, 
prende le mosse dall'Am
ministrazione Comunale 
ma poi si d i rama e viene 
ges t i t a , dai rioni, dalle 
scuole, dai gruppi folclo
ristici. 

Dicevamo che si t r a t t a 
di riscoprire una tradizio
ne... e E' vero — ci con
ferma l'assessore Bigini 
che insieme agli a l t r i 
membri della Commissio
ne Cul tura h a presenta to 
il calendario della mani
festazione alla s t a m p a — 
questo è s ta to il nostro 
sforzo. La gente dirà se ci 

siamo riusciti . I giovani. 
principali fruitori della 
festa, forse non lo sanno , 
ma a Massa il Carnevale è 
sempre s t a to molto senti
to. Era forse la sola occa
sione di festa, di s ta re in
sieme t u t t a la g iornata per 
una popolazione dedita in 
prevalenza alla coltivazio
ne dei campi e che perciò 
veniva in c i t tà sol tanto nei 
giorni di m e r c a t o -

Oggi tu t to è diverso, le 
occasioni di svago e di di
ver t imento certo non 
mancano , ma non so 
quan te di queste conserva
no il gusto e la capaci tà di 
coinvolgimento totale co
me il Carnevale ». Sul ca
ra t t e re specifico deiredi-
zione di quest 'anno si 
in t r a t t i ene Gianfranco Na
ri. Capogruppo de in Co
mune e membro della 

commissione: < Abbiamo 
cercato di fare un car
nevale "massese". Certo 
anche ques t 'anno abbiamo 
fat to ricorso ad alcuni 
gruppi folcloristici di c i t tà 
vicine, m a in misura mi
nore r ispet to a l l ' anno pas
sato , sperando di riuscire 
a fare un carnevale vera
men te "nos t rano" il pros
s imo a n n o ». 

Le novità di ques t 'anno 
r iguardano i costumi del 
* gruppo Re Carnevale » 
(16 persone con alcuni ca
valieri) e delle majore t tes 
(28 s impat iche ragazzine) 
che f inalmente s a ranno di 
"propr ie tà" e in buono 
s t a to non più presi a pre
s t i to o a noleggio. E poi i 
Carri «del B a t t i » (100 
persone) , quello allegorico 
del rione Mar tana , quelli 
minori dei rioni Castagno-

. la, Quercioli. Mirteto e del
le scuole elementar i di 
Ronchi e Ortola. 

Da fuori verranno 11 
gruppo della contrada « La 
Quercia » di Querceta 
(LU) e il gruppi folclori
stici di Montignoso e di Pi
sa. Tre gli appun tamen t i : 
giovedì e mar ted ì grasso 
(14 e 19 febbraio) e la 
domenica di mezzo (17 
febbraio)- tu t t i in Piazza 
Aranci e nei quartieri vici
ni. 

I l benvenuto verrà da to 
da una vera Mongolfiera 
che parcheggerà sul cielo 
sopras tante la piazza A-
ranci . 

Per finire un cenno alla 
« guerra » dichiara ta ai 
teppisti . Sarà isti tuito un 
servizio d'ordine 

f. e. 

Dopo la positiva esperienza pilota a Pistoia 

Convenzione con le «materne» a Montale 
Le scuole private sono due, gestite da religiosi - Verso il superamento di pregiudiziali 

La Convenzione fra ammi
nistrazione Comunale e FISM 
(Federazione italiana scuole 
materne) è stata estesa an
che al Comune di Montale. Il 
rapporto, iniziato dal Comu
ne di Pistoia ormai da tre 
anni, è stato «esportato» in 
altre zone della provincia. La 
esperienza del capoluogo ha 
fatto sempre da utile punto 
di riferimento. 

Non sono mancati gli 
spunti polemici, specie quando 
si è avuta l'impressione che 
le materne private volessero 
prendersi tutto e dare poco o 
niente. Gestione sociale, par
tecipazione, controllo, ag
giornamento non sono parole 
vuote di contenuto, ma sono 
al contrario i binari necessa
ri su cui deve viaggiare (co
me vuole anche la legge re
gionale) il rinnovamento del
le materne religiose, o priva
te in genere. Solo cosi si 
potrà arrivare al superamen
to di pregiudiziali ideologiche 
e ad una reale apertura cul
turale. 

La strada è aperta e l'espe
rienza sta procedendo. Ora è 
la volta appunto di Montale. 
Qui le scuole private sono 
due, entrambe gestite da re 

ligiosi. Una nel centro del 
Comune, l'altra a Fognano. 
Attraverso la « convenzione » 
appena approvata (e già ope
rante) il Comune prowederà 
alla refezione ed al trasporto 
per i due asili, che manter
ranno la loro autonomia, ma 
dovranno rendere possibile la 

partecipazione alle loro ge
stione, in tutti i momenti i-
stituzionali. ai genitori dei 
ragazzi. A controllare che i 
piatti della bilancia rimanga
no allo stesso livello provve
dere una commissione pari
tetica di 6 componenti. 

Da Montale — e cambiamo 

A Scarlino sarà eliminato 
il passaggio a livello 

SCARLINO — Per elimina
re il passaggio a livello sul
la linea ferroviaria Roma-
Pisa e la strada provinciale 
n. 60, si è tenuta a Scarlino 
una riunione fra l'ammini
strazione comunale, provin
ciale e il capo dell'Ufficio 
Lavoro delle Ferrovie dello 
Stato, compartimento di Pi
sa, l'ingegner Domenico Spar
taco. 

Il problema non interessa 
solo il Comune e la Provin
cia, ma anche la Regione 
Toscana, le industrie chimi
che del Casone (Solmìne e 
Montedison) nonché le stes
se Ferrovie dello Stato ptr 
lo stesso potenziamento del 
traffico ferroviario dello 
Scalo di Scarlino. 

Dalla riunione è scaturita 

la proposta di costituire un 
apposito grappo di studio 
comprendente i rappresen
tanti della. Regione, degli 
stabilimenti industriali, del
l'azienda di stato e gli enti 
locali interessati. Questo 
gruppo di studio dovrebbe 
avere il fine di formulare 
una proposta riguardante 1' 
assetto viario del centro ur-
bario dì Scartino Scalo in ri
ferimento alle necessità del 
traffico ferroviario 

In considerazione dell'ur
genza e dell'importanza del 
problema, il sindaco, Flavio 
Agresti, ha invitato le com
ponenti interessate a voler 
designare, ei.tro febbraio, 
1 propri rappresentanti nel 
gruppo di studio. 

completamente argomento — 
viene un altro dato significa
tivo, a giudicare perlomeno 
da come il dibattito sullo 
stesso tema è andato in altri 
consigli comunali. E' stato 
approvato all'unanimità 
(dunque con il voto favore
vole della DC) un ordine del 
giorno sui problemi della fi
nanza locale. 

Altrove — nelle televisioni 
della provincia, sulle pagine 
di cronaca, oltre che nei 
consigli comunali — la De
mocrazia Cristiana ha difeso 
il decreto governativo a spa
da tratta, rimangiandosi le 
posizioni prese al convegno 
dell'ANCI di Viareggio. 

Nella mozione PCI. PSI e 
DC denunciano il «grave ri
tardo » del decreto, le « gra
vissime difficoltà» che de
termina ai Comuni e le «pe
santi responsabilità » del Go
verno. Sottolineando come 
ciò si ripercuota soprattutto 
sul trasporto pubblico, il 
Consiglio comunale di Monta
le chiede che « in sede di 
conversione in legge vengano 
introdotte profonde modifi
che, che consentano di evita
re conseguenze assai gravi ». 

Marzio Dolfi 

Cifre alla mano 
la RAMA non è 

una « torre di Babele » 
GROSSETO — la RAMA, la 
società dei trasporti, conti
nua a tenere banco e a ri
chiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica. Il com
pagno Roberto Gucci, dimis
sionario. per incompatibilità 
da consigliere delia RAMA, 
ha inviato una lettera aperta 
ai consiglieri, ai sindaci revi
sori e ai dipendenti 

Dopo aver espresso ram
marico per essersi trovato 
nella condizione di dimetter
si. Gucci sottolinea che « i 
comunisti a prescindere dalle 
mie dimissioni, assicurano la 
continuità della gestione, fa
cendosi carico della governa
bilità dell'azienda soprattutto 
grazie all'impegno del presi
dente che da oltre sei mesi è 
nella condizione di doversi 
accollare il peso della quoti
diana gestione dell'azienda. 
non per le sue tendenze au
toritarie, come qualcuno ha 
cercato di far credere aTTo-
pinione pubblica, ma per il 
semplice fatto che in tutto 
questo periodo è venuto a 
mancare l'apporto dell'altro 
organo statuariamente mas
simo responsabile, con il 
presidente della società: cioè 
l'amministratore delegato ». 

C'è chi vuol puntare allo 

sfascio della RAMA. 
Certo, può essere scomodo 

per chi vuol dipingere la 
RAMA come una gigantesca 
Babele e come luogo adatto 
solo a « loschi compromessi 
o fatti di corruzione », essere 
messo di fronte a cifre che 
dimostrano il notevole salto 
di qualità compiuto dall'a
zienda dalla sua pubbKcizza-
zione (1973) ad oggi. 

Qui il compagno Gucci 
passa a delineare alcuni dati. 
Si è passati da un parco di 
46 bus con una età media di 
17 anni del 1973 a 163 con 
una età media di 6.2 anni nel 
'78; da 2.601.143 chilometri 
percorsi nel 1973 ai 7.309.727 
del 1978. 

Certo, è anche vero che dal 
lavoro finora svolto dalla 
commissione di indagine e-
mergono insufficienze, per 
certi aspetti carenze e inade
guatezze nell'organizzazione 
del lavoro che destano per
plessità ed anche qualche 
preoccupazione. I comunisti 
non si tirano indietro di fron
te a responsabilità che loro 
competono e non . colgono 
certo la strada « dell'insab
biamento > 

p. Z. 

Annunciato a Pisa dall'assessore Vestri 

Entro febbraio sarà pronto 
il piano sanitario regionale 

PISA — Entro la fine del 
mese la giunta regionale to
scana metterà sulla carta il 
piano regionale toscano, una 
specie di mappa di base sul 
come articolare la nuova 
struttura sanitaria nata con 
la riforma. L'annuncio viene 
dall'assessore regionale alla 
sanità. Giorgio Vestri. che lo 
ha pronunciato nel corso di 
un dibattito nel ridotto del 
Teatro Verdi di Pisa organiz
zato dalla federazione comu
nista pisana. 

La presentazione del piano 
sanitario regionale è un atto 
indispensabile per far mar
ciare la riforma. Eppure la 
giunta toscana si appresta a 
compierlo in una atmosfera 
di incertezza: «Come farà il 
consiglio regionale — ha 
spiegato Vestri — a varare il 
piano sanitario toscano se 
prima il Parlamento non va
ra quello nazionale? ». 

I due < piani ». lo capirebbe 
anche un bambino, non pos
sono essere slegati l'uno dal
l'altro. E' questo solo un e-
sempio. l'immagine di una 
delle tante « strettoie » che la 
riforma sanitaria deve attra
versare per divenire una 
realtà. Nel dibattito organiz
zato al Verdi di Pisa si è 
fatta la storia di questa tra

vagliata riforma e dei ritardi 
anche recenti a cui è stata 
sottoposta. 

«Nei mesi scorsi — ha det
to Vestri — abbiamo regi
strato una serie infinita di 
ritardi nell'adempimento dei 
passaggi indicati dalla legge. 
Il 30 aprile dello scorso anno 
doveva essere varato dal Par
lamento il piano sanitario 
nazionale: il 30 giugno il go-
\erno avrebbe dovuto appro
vare i decreti sul personale 
mentre le Regioni erano te
nute a promulgare le regi
strazioni di impianto istitu
zionale ; entro il 30 ottobre ì 
consigli regionali avrebbero 
dovuto discutere i piani sani
tari regionali ». 

Cosi non è stato. Perché? 
« In parte — ha spiegato 
Vestri — si è trattato di dif
ficoltà di ordine obiettivo, in 
altre occasioni si è manife
stata una chiara volontà poli
tica di mettere i bastoni tra 
le ruote alla riforma ». 

Ancora più netta la spiega
zione dei ritardi e delle « dif
ficoltà » alla applicazione del
la riforma, fornite da Franco 
Viegi, presidente dell'ospeda
le Santa Chiara di Pisa: «Si 
tratta di resistenze di clas
sa — ha detto Viegi —. In

contriamo l'opposizione delle 
forze reazionarie 

« L'opposizione del governo 
e il suo - disimpegno — ha 
aggiunto il presidente del 
Santa Chiara — crea tensione 
anche tra il personale dei 
servizi^ e facilita manovre 
conservatrici ed antiriforma-
torie. Se la riforma è entrata 
in rigore — ha detto ancora 
Franco Viegi — è grazie al
l'atteggiamento delle Regio
ni ». 

La Regione Toscana fin 
dalla sua costituzione aveva 
già predisposto una linea for
temente innovatrice nel set
tore sanitario che ha influen
zato questo tipo di riforma. 
In questi anni si è spostato 
l'asse centrale degli interven
ti per la salute dei cittadini 
dalla cura alla prevenzione, il 
superamento dei manicomi 
(«un fatto non solo terapeu
tico — lo ha definito Viegi — 
ma anche di civiltà »). le In
dagini sull'ambiente di lavoro 
e nelle fabbrichex (come quel
le avvenute alla Moto Fides 
di Marina di Pisa), l'assisten
za agli anziani. Dalla Regione 
è partito il primo tentativo 
di programmare nel territo 
rio la struttura ospedaliera. 

a. I. 
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